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Soltanto pochi centimetri 
tra Hildgartner e Foro 

Prima (Il lui era sceso il 
tedesco democratico Bernhard 
Glass, secondo dopo tre « man-
ches ». Glass, preciso e rapi-
do, su quel burrone orrido 
che è la pista dello slittino, 
non aveva commesso gli erro­
ri che avevano tolto di gara 1 
connazionali Hans Rimi e 

Detlef Guenther. Dopo di lui, 
sul bianco e gelido pendio, ec­
co Ernest Haspinger, altoate­
sino possente (83 chili di pe­
so e 177 centimetri di altez­
za). All'ultimo rilevamento in­
termedio l'azzurro a\eva un 
ritardo di 200 millesimi di se­
condo ed era quindi medaglia 

d'oro. Ma la penultima curva, 
fatale a tanti campioni, ha pu­
nito il ragazzo, disarcionato 
dal mezzo come un «cowboy» 
dal cavallo. .. 

Restava una lieve speranza, 
legata a Paul Hildgartner, ca­
rabiniere di ventott'annl, cam­
pione del mondo due anni fa 
e campione olimpico con Io 
slittino biposto nel 1972 a San­
toro, Giappone. Hildgartner 
aveva 44 millesimi di ritardo, 
centimetri. Ma lo choc del 

ruzzolone che aveva rubato al 
compagno di "squadra la me­
daglia d'oro non poteva costi­
tuire il viatico Ideale. E men­
tre Haspinger si masticava i 
baili dalla rabbia lui non riu­
sciva nemmeno a esser fiero 
della prima medaglia conqui­
stata dall'Italia ai Giochi di 
Lake Placid. 
.' Paul Hildgartner, medaglia 
d'argento, è campione da dieci 
anni. Ha vinto sette titoli ita­
liani, due titoli mondiali, una 

medaglia d'oro olimpica e una 
Coppa del Mondo. Si è tro­
vato sulle spalle, in una di­
sciplina talmente esatta da 
funzionare a livello di mille­
simi di secondo, la responsa­
bilità di colmare 11 vuoto la­
sciato da Karl Brunner e da 
Ernest Haspinger, disarciona­
ti. Ha fatto il suo dovere ed 
è giusto dirgli « grazie ». 

NELLA FOTO ACCANTO AL 
TITOLO: Ernest Haspinger 
dopo la caduta 

La Proell è proprio la regina 
Rivincita scandinava nel fondo 

Dopo 15 km. solo un centesimo tra Wassberg e Mieto! - Naufragio 
completo di De Zolt, Capitanio e Vanzetta 

Oggi prima «manche» dello slalom gigante (e Giorgi ci prova) 

Nostro servizio 
LAKE PLACID — Annemarie 
Proell aveva detto che la Cop­
pa del Mondo non le interes­
sava: « Ne ho vinte sei. Vo­
glio chiudere la carriera con 
almeno una medaglia d'oro 
olimpica ». E la medaglia 
d'oro olimpica l'ha vinta. Sul­
la pista di Whiteface Moun­
tain, tormentata dal vento e 
raggelata da una temperatu­
ra polare — venti gradi sotto 
zero! — la grandissima scia­
trice austriaca ha dominato 
la discesa libera vincendo con 
70 centesimi di secondo di 
vantaggio su Hanni Wenzel, 
splendida rappresentante del 
Liechtenstein. Marie-Thérèse 
Nadig, la svizzera che que­
st'anno ha dominato la Cop­
pa del Mondo di discesa li­
bera vincendo sei prove su 
sette, ha dovuto accontentarsi 
della medaglia di bronzo con 
un ritardo sulla grande rivale 
di 84 centesimi. 

Erano alla partenza solo 28 
atlete e siccome la pista era 
molto dura si sono trovate 
bene anche le ragazze che so­
no scese con numeri relativa­
mente alti. In gara una sola 
italiana, Cristina Gravina, che 
non ha saputo far meglio del 
sedicesimo posto, piazzamento 
in verità modesto dato l'esi­
guo campo di gara. Le scia­
trici americane non hanno fat­
to medaglie ma si sono com­
portate bene: infatti Heidi 
Preuss ha chiuso al quarto 
posto mentre Cindy Nelson 
si è piazzata settima, a pari 
merito con l'ottima norvege­
se Toril Fjeldstad. Ora la 
Proell, in splendide condizio­
ni di forma, diventa temibi­
le per chiunque anche negli 
slalom e soprattutto nello 

« speciale » dove è migliorata 
moltissimo. < 

FONDO — La gara di fondo 
dei 15 chilometri ha avuto 
esiti drammatici e di rara 
suspense. Ha vinto lo svedese 
Tom Wassberg che ha battu­
to il gigante finlandese Juha 
Mieto di un solo centesimo di 
secondo. Pensate, pochi cen­
timetri dopo una gara lunga 
quindicimila metri! Mieto ave­
va tagliato il traguardo pri­
ma di Wassberg e subito si 
era pensato a lui come a un 
probabile vincitore perchè 
aveva un vantaggio sul sovie­
tico Nikolaj Zimjatov, vinci­
tore della trenta chilometri, 
di 36". Quando Wassberg è 
entrato nello stadio del mon­
te Van Hoevenberg spingen­
do come un forsennato Juha 
Mieto non ha avuto il corag­
gio di guardare. Wassberg, 
furibondo per lo siortunato 
esito della 30 chilometri, do­
ve era il favorito (anche dal 
numero di partenza), ha spin­
to negli ultimi metri come se 
si trattasse di fare lo sprint 
di una gara veloce o di una 
staffetta. E ce l'ha fatta. E' 
stata la rivincita degli scan­
dinavi e dei finnici. Infatti 
dopo Wassberg e Mieto si è 
piazzato, conquistando la me­
daglia di bronzo, il norvege­
se Ove A unii. Disastrosa la 
prova degli italiani: Maurilio 
De Zolt è finito al trentune­
simo posto, Giorgio Vanzetta 
al 34° e Giulio Capitanio. cam­
pione italiano della distanza, 
al 39*. 

EMERGENZA — A Lake Pla­
cid esiste uno « stato di limita­
ta emergenza a. Tale stato di 
emergenza è stato dichiarato 
dal governatore dello Stato 
di New York Hugh Carey. La 
ragione? Il freddo terribile 
con punte di 30 gradi sotto 

LAKE PLACID 
nella 15 km. 

— Tom Wassberg esultante dopo il successo LAKE PLACID — La formidabile Anne Marie Moser-Proell 
in piena azione nella « libera > olimpica. 

zero e la carenza di mezzi 
pubblici (i mezzi privati non 
possono circolare), che è ne­
cessario attendere talvolta an­
che per più di un'ora, hanno 
messo m grave difficoltà il 
pubblico e gli appassionati: 
malori, svenimenti, congela­
menti. Per alleviare i gravi 
disagi la polizia ha sequestra­
to una ventina di pullman 
adibendoli al trasferimento de­
gli spettatori. 

SLALOM GIGANTE — Oggi 
è in programma una gara mol­

to attesa anche se apparente­
mente scontata: lo slalom gi­
gante maschile. Per la verna 
oggi è in programma solo la 
prima manche, come vuole il 
regolamento olimpico. La se­
conda manche è prevista per 
domani. Favorito della prova 
è ovviamente lo svedese In-
gemar Stenmark che avrà av­
versari validi nello jugoslavo 
Bojan Krizaj e nello svizzero 
Jacques Luethy. E gli italia­
ni ' Piero Gros pare lontano 
da condizioni accettabili — 

per il « gigante », naturalmen­
te — e cosi si punta soprat­
tutto sul giovane Alex Gior­
gi, un ragazzo che migliora 
di gara in gara. Buone co­
se potrebbero essere offerte 
anche da Bruno Noeckler. Pe­
rò il ragazzo ha avuto pro­
blemi di salute negli ultimi 
giorni e non ha potuto alle­
narsi adeguatamente a causa 
di una forma influenzale. 
Giorgi e Noeckler sono divi­
si dalla tecnica: Alex sa scia­
re splendidamente . mentre 

Bruno è un po' rozzo e va di 
forza. E tutttvia Noeckler, no­
nostante l'influenza, è assai 
fiducioso e conta di fare una 
bella gara. 

HOCKEY — Il torneo di 
hockey continua a offrire sor­
prese. Ieri la Finlandia ha 
battuto il Canada, uno dei fa­
voriti per la conquista di una 
delle medaglie, con una rete 
di scarto: 4-3. La Cecoslovac­
chia ha riscattato la dura 
sconfitta patita con gli Stati 
Uniti battendo nettamente (7-

2) la Romania. E però i ce-
chi rischiano ugualmente di 
essere eliminati dal torneo. Se 
infatti nell'ultima giornata del 
girone eliminatorio gli Stati 
Uniti e la Svezia dovessero 
vincere la Cecoslovacchia sa­
rebbe esclusa dalle finali, E 
si tratterebbe di un responso 
davvero clamoroso. Regolari 
gli altri risultati, con l'Unio­
ne Sovietica sempre in grado 
di rifilare valanghe di reti 
agli avversari (stavolta 8-1 al­
la Polonia), e con gli Stati 
Uniti nettamente superiori al­
la Norvegia (5-1). 

PATTINAGGIO VELOCE — 
Mentre si parla ancora mol­
to del grande Eric Heiden, 
vincitore dei 1500 metri dopo 
aver dominato la distanza più 
corta (i 500 metri), la sovie­
tica Natalia Petrusheva ha vin­
to l'oro dei mille metri. Al 
secondo posto si è piazzata 
la statunitense Leah Mueller 
che ha così ripetuto il risul­
tato dei 500 metri. Terza la 
tedesco-democratica Silvia Al-
brecht. 

FONDO FEMMINILE — Og­
gi è m programma la secon- , 
da gara del programma fem­
minile del fondo, i 10 chilo­
metri. Si tratta di una distan­
za dura che dovrebbe favo­
rire le atlete sovietiche. E tut­
tavia è ragionevole pensare 
a un bel duello con la finlan­
dese Hilkka Riihivuori, cam­
pionessa del mondo. Nel duel­
lo potrebbe inserirsi l'ottima 
fondista della RDT Barbara 
Petzold. Il programma del 
fondo femminile si conclude­
rà giovedì con la staffetta 

| 4x5. 
PATTINAGGIO ARTISTICO 

— Oggi entrano in lizza gli 
specialisti del pattinaggio ar­
tistico. Favorito è l'inglese 
Robin Cousins che dovrà tut­
tavia guardarsi dal tedesco 
democratico Jan Hoffmann e 
dal sovietico Vladimir Ko-
valev. 

Henry Valle 

Risultati e programma 
DISCESA LI BEH A FEMMINILI-: 
1.ANNEMARIE MOSER PROELL (Aut) l'3:"52; 2. Hannl Wenzel (IJe) 
a 70 centesimi; 3. Marie-Thérèse N'adig (Sul) a W centeMml; 4. Heidi 
Preuss (l'^a) a l"99; 5. Cathy Kreiner (Can) a 2"01 

FONDO (15 chilometri) 
1. TOM WASSBERG (S\e) 41'57',G3; 2. Juha Mieto (Fin) 4r57"&l: 3. Oie 
Aunli (Nor) 42'28"62; 4. Nlkolal Zimjato\ (Urss) 42'33"96; 5. Ktghcni 
Bellaev (Urss) 42'46"0J; 31 MAURILIO DE ZOLT (Ita) H'3»"20. 

PATTINAGGIO DONNE (1000 metri) 
1. NATALIA PETRUSEVA (Urss) I'24'IO: 2 Leah Mueller (Usa) a 1"3I: 
3. Sitila Albrecht (Rdt) a 2"36; 4. Karin Enke (Rdt) a 2"56; 5. Belli 
Heiden (Usa) a 2"91. 

Ecco il programma delle fare odierne del Giochi olimpici internali di 
Lake Placid, con gli italiani in gara e con i collegamenti prcilsti dalla 
televisione. 

• Ore 14,00 Pattinaggio artistico maschile 
• Ore 15,00 10 chilometri fondo femminile 
• Ore 16.00 Slalom gigante maschile (prima manche) 
• Ore 18,30 Salto 70 metri trampolino per la combinata nordica 

ITALIANI IN GARA 
PATTINAGGIO ARTISTICO: nessuno 
FONDO FEMMINILE: nessuna 
GIGANTE MASCHILE: Gros, Noeckler, Bernardi, Giorgi 
SALTO: Tornasi 

COLLEGAMENTI TV 

Sulla Rete due ore 15,30: pattinaggio artistico, slalom gigante maschitc. 
Alle 23,10: salto 70 metri. . Svinerà: ore 12,15 pattinaggio artistico e sci. 
Capodistrla: ore 16,55 sci e 22,50: hockey. 

Medagliere olimpico 

URSS . 
RDT 
USA 
OLANDA 
AUSTRIA 
NORVEGIA 
SVEZIA 
SVIZZERA 
FINLANDIA 
ITALIA 
LIECHTENSTEIN 
BULGARIA 
CANADA 
CECOSLOVACCHIA 
RFT 

irò 

5 
o 

2 
1 
2 
0 
1 
l 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

argento 
2 
3 
2 
1 
1 
l 
0 
0 
2 
1 
1 
0 
0 
0 
0 

bronzo 
2 
4 
0 
1 
0 
2 
0 
1 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 

Dopo l'ennesima opaca prova degli azzurri contro la Romania a Napoli 

iZ et li giustifica, il pubblico no 
Bearzot non ha motivi di rammarico - Ma non basta più la storia degli « stimoli che mancano » - Pesa negativamente 
la sicurezza del posto in squadra - Non sarebbe le fine del mondo se qualche piccolo ritocco fosse apportato alla nazionale 

E' la solita storia- Quella 
di Firenze, quando questa be­
nedetta nazionale azzurra in­
contrò la Svezia: quella di 
Udine quando affrontò la Sviz­
zera; quella che SÌ è pun­
tualmente ripetuta, ospite la 
Romania, ieri l'altro a Fuori-
grotta. Vittoria, in ogni caso, 
bene o male arraffata, ma pre­
stazioni squallide. O pressap­
poco. E indicazioni a dir po­
co sconfortanti, si dovessero 
prendere alla lettera per buo­
ne. 

E' la storia insomma, bana­
le e ormai monotona, di que­
ste « amichetolt » che rego­
larmente promettono alla vi­
gìlia di svelare chissà quali 
« ventò » e che poi, altrettan­
to regolarmente, finiscono col 
non dire assolutamente nien­
te che già non si sappia. Per­
fettamente inutili dunque, no­
nostante la buona volontà di 
chi li allestisce e la indubbia 
buona fede di chi ancora ci 
crede. Bearzot ovviamente in 
testa, se ogni volta si ritrova 
a dichiararsi sotto ogni a 
spetto, del tutto soddtsfaio. 
Anche a Napoli il et. non è 
infatti riuscito a individuare 
i motivi di rammarico bene 
il carattere che ha permesso 
di rimontare lo svantaggio e 
di acciuffare in extremis la 
vittoria (e l'ombra del dub­
bio sulla legittimità del gol 
vincente non può in alcun mo­
do sminuirne il significato); 
buona la risposta di certi « os­
servati speciali» alle sue at­
tese; bello perfino il gioco 
se gli ha lasciato intrawedere 
la possibilità di ulteriori, ra­
pidi miglioramenti nel senso 
delle sue più recenti « richie­
ste », quelle cioè di un salto 
di qualità accompagnato da 
un sostanzioso salto di prati­
cità. Sicuramente l'amore di 
Bearzot per questa sua squa­
dra è senza riserve, e senza 
confini la sua fiducia Non 
mi ha tradito in Argentina 
per il « mondiale », sembra 
giusto voler dire, non mi tra­
dirà qui in Italia per l't euro­
peo». 

Argomenti di questo tipo 
troncano sul nascere la pos­
sibilità di qualsiasi anche in­
nocente discussione e non 
consentono che di augurar­
gli tutta la fortuna di cui avrà 
sicuramente bisogno Ma ciò 
non toglie che qualche rilievo 
si possa e si debba fare. 1 
giocatori, per esempio e pri­
ma di ogni altra considera­
zione, salvo qualche rara e 
lodevole eccezione, mostrano 
alla luce di queste * incrimi­
nate » amichevoli, di tradire. 
o quanto meno di non tenere 
nella dovuta considerazione, 
la fiducia del loro * mento­
re » quando tirano al rispar­
mio. quando scelgono di vi­
vacchiare alla meno peggio. 
quando <i « nascondono » o 

si adattano, quando hanno bi­
sogno di un gol al passivo e 
dunque della paura di un 
possibile «scandalo» con re­
lativo «processo», per scuo­
tersi, per offrire il meglio, per 
fare insomma per intiero il 
loro dovere. 

Bearzot li difende e li giu­
stifica; dt questo passo non 
potrà però più giustificarli il 
pubblico. Che oltretutto paga. 
E non paga poco. Né potrà 
sempre bastare la storia de­
gli a stimoli » che in questo 
tipo di partite mancano. Il 
dovere professionale dovreb- I 
be essere infatti, per ognu- j 
no. uno stimolo in ogni caso | 
più che sufficiente. E' possi- \ 
bile, ad esempio, per non fa- j 
re in proposito che il nome | 
forse più rappresentativo, che 
un uomo del riconosciuto ta­
lento di Bettega, reduce per 
di più da una favolosa pre­
stazione nell'ultima domenica 
di campionato, si adatti a 
trotticchiare abulico in zone 
di poco impegno, non abbia 
mai un'impennata, non senta 
la necessità dt soffrire, sol­
tanto perché il match ha un' 
etichetta amichevole, perché 
l'avversario ha un nome poco 
illustre ed è ir. edizione per 
di più sperimentate, perché 
cavarsela senza danni può 
in fondo bastare, considerato 
tra l'altro che ci sarà poi un 
t mister » innamorato sicura­
mente pronto a stendere su 
tutto veli pietosi, ad assumere 
senza reticenze la puntuale di­
fesa d'ufficio'' 

Certo, ad agevolare questo 
stato di cose ha di molto con­
tribuito un'altra, se vogliamo, 
forma di speculazione: la si­
curezza cioè del posto fisso 
in squadra, conseguenza pri­
ma e diretta, appunto, della 
fiducia di Bearzot, della sua 
naturale ripulsa per ogni ti­
po dt facile «avventura», del 
suo sempre cauto procedere 
secondo fredda e sperimen­
tata logica, della sua solida 
convinzione, fin qui del resto 
mot risultata alla luce dei fat­
ti che contano sbrecciabUe. 
che questa nazionale sia anco­
ra ben valida e credibile, al 
di là di qualsiasi avversa cir­
costanza Sicuro della sua 
maglia, dunque, l'azzurro non 
sempre e non al meglio si im­
pegna per conservarla, per 
meritarsela ad ogni occasione. 
Facciamogliela allora, in vi­
sta dell'Uruguay il mese pros­
simo a San Siro e della Po­
lonia in aprile a Torino, sen­
tir meno comoda, non pro­
prio modellata a misura sul­
le spalle, e avremo di certo 
fatto un passo avanti. Dicia­
mo ad e ampio a Bettega, vi­
sto che si è giusto parlato 
di lui. che di inamovibili, per 
bravi che siano, non ce ne 
devono essere, che uraliani 
potrebbe m ogni evenienza 

Bearzot snobba 
Greenwood 
e insiste: non 
si cambia nulla Bettega: una prestazione sen­

za nessun impegno. 
I due milanisti in azzurro: Buriani e Collovati, autore di 
una rate. 

Causio viene festeggiato dopo 
agii azzurri. 

sostituirlo; diciamo allo stes­
so Paolino Rossi che a nes­
suno deve essere consentito 
vivere di rendita, che la glo­
ria, fresca e passata, non può 
tramutarsi in gravoso fardel­
lo; tocchiamo i tempi a Gen­
tile, a Cabrini, anche a Cau­
sio se serve, visto che giusto 
dai più ricchi di talento si 
deve avere la sacrosanta pre­
tesa di ottenere il meglio, 
non azzardiamo, vorremmo 
aggiungere, odi epiche, e dun­
que per molti aspetti perico­
lose, per Antognoni e Collo-

il gol che ha dato la viltoria 

vati che pure quella maglia 
hanno a Napoli per intiero 
onorato. 

1 nomi, e da sempre con­
cordiamo in proopsito con 
Bearzot, non c'è dubbio che 
debbano per molti validi mo­
tivi restar questi, ma se, all' 
interno della squadra, si do­
vesse procedere a qualche pic­
colo ritocco, non caschereb­
be davvero il mondo Né per­
derebbe la faccia chi vi po­
nesse mano. 

Bruno Panzera 

ROMA — Le pesanti critiche rice­
vute dagli azzurri per lo scarso im­
pegno profuso contro la Romania 
nella partita di Napoli non hanno 
per niente scalfito il morale di En­
zo Bearzot. Il e t . — nonostante la 
nostra rappresentativa, fra qualche 
mese, debba incontrare agli « euro­
pei » squadre ben più consistenti ed 
agguerrite di quella romena — an­
che ieri mattina ha insistito sulla 
sua tesi e cioè che gli attuali gio­
catori prescelti per La squadra az­
zurra sono il meglio che offre il 
calcio italiano e che sarebbe una 
follia cambiare la fisionomia della 
compagine a soli quattro mesi dal­
l'inizio dell'importante torneo che si 
concluderà all'Olimpico di Roma. 

* Per cambiare squadra dovranno 
cacciarmi» — ha insistito Bearzot 
nel corso della conferenza stampa 
tenuta ieri mattina a Villa Pamphi-
li. Allo stesso tempo il responsabile 
tecnico della squadra azzurra, dopo 
aver dato una scorsa ai giornali ed 
aver Ietto le accuse lanciate da 
Greenwood, e t . dell'Inghilterra 

(« Spero che Tardetti quando incon­
treremo l'Italia non mandi Keegan 
in ospedale 9) si è un po' riscal­
dato: « Non so se le dichiarazioni 
attribuite a Greenwood sono vere. 
Comunque vorrei ricordargli che nel­
la partita di Londra, valida per le 
qualificazioni ai mondiali, appena in 
campo, di proposito, misero fc.o. 
Graziani e concludemmo l'incontro 
con tre giocatori infortunati. Gli az­
zurri sono assai più "civili" di loro. 
Sui nostri campi non succedono le 
stesse gravi cose che si registrano 
in Inghilterra. Comunque appena 
avrò occasione di incontrarlo, visto 
che da anni siamo amici, gli chie­
derò spiegazioni ». 

Chiuso il capitolo Greenwood, a 
Bearzt è stato chiesto nuovamente 
un giudizio sulla prova offerta dai 
suoi uomini al San Paolo. Franchi 
— gli è stato riferito — ha dichia­
rato che agli azzurri sono mancati 
gli stimoli ed è per questo che lo 
spettacolo è risultato più che mode­
sto. 

< Jo non direi che non abbiamo 

trovato la volontà per far meglio, 
piuttosto che abbiamo trovato un av­
versario "difficile", che ha sempre 
giocato sulla difensiva, che ci ha 
lasciato poco spazio a disposizione 
per far valere il nostro gioco. I 
terzini non hanno giocato bene? Non 
direi. Forse hanno effettuato un dri-
bling in più ma hanno lavorato co­
me dovevano lungo le fasce laterali. 
Per questo insisto nel dire che Ca­
brini e Gentile hanno giocato be­
ne». 

Allora come spiega il sofferto ri­
sultato e il mancato spettacolo? 

« Da quando esiste il gioco del cal­
cio il contropiede è sempre risulta­
ta l'arma migliore. Noi con le squa­
dre di club e con la stessa nazio­
nale abbiamo ottenuto ottimi risul­
tati. Per praticare U contropiede ov­
viamente bisogna rinunciare a qual­
cosa in attacco. Loro, ad esempio, 
non sono mai stati pericolosi, mentre 
noi abbiamo tirato in porta una ven­
tina di volte. Allora perchè non ab­
biamo segnato tanti gol? Perchè, ri­
peto, lo spazio a disposizione era po­

co tanto è vero che Bettega, intelli­
gentemente, si è mantenuto in una 
posizione arretrata per lasciare spa­
zio agli altri. Mi darete atto che la 
squadra ha reagito subito al gol di 
Bolony: Collovati ha pareggiato ma 
già nel primo tempo, nei, primi 25 
mmuti. ci saremmo meritati almeno 
un gol. In questo caso i romeni sa­
rebbero stati costretti a giocare in 
attacco e noi avremmo potuto disten­
derci. giocare alla nostra maniera. 
Ma come ho già detto, con questi uo­
mini giocheremo i prossimi "euro­
pei". Fra i giovani, intendo alludere 
alla "Olimpica", ci sono elementi 
bravi ma non ancora maturi per so­
stituire gli attuali titolari ». 

Bearzot. insieme a Lello Antoniot-
ti, istruttore al < supercorso » allena­
tori di Coverciano. e al segretario 
Guido Vantaggiato oggi si aggreghe­
rà alla comitiva e olimpica » in par­
tenza alle ore 12 da Fiumicino per 
Smirne. 

i Loris Ciullini 
4 m 

Gli eroi 
della domenica 

I due et Bearzot e Cernaianu. 

Le cose 
in famiglia 

Chissà perché i competen­
ti hanno trattato con sprez­
zante sufficienza l'incontro ài 
sabato tra Italia e Romania 
che è stato invece spettacolo 
tra 1 più educativi: una tran­
quilla festa in famiglia. Si 
comincia dai napoletani che 
pur essendo affamati — tra 
le tante altre cose — anche 
di calcio, allo stadio non ci 
sono andati. Come nelle fe­
ste in famiglia, appunto, 
quando i ragazzi trovano ogni 
pretesto per filare e non rom­
persi con i genitori, gli zìi, 
e i parenti rognosi. Si pro­
segue con la cosiddetta av­
versaria: avevano fatto cre­

dere che sarebbe stata la 
Romania e invece uno sente 
i nomi di Dinu. Stefanescu, 
Munteanu. Raducanu e si 
attende che poi arrivino an­
che i Delogu, i Porcu, i Pi-
rastu, insomma finisce per 
credere che sia la squadra 
del Perdasdefogu indiata a 
fare quattro salti. 

E difatti mica più di quat­
tro salti hanno fatto, ospiti 
e padroni di casa: solo quat­
tro salti e nemmeno di quelli 
agitati che vengono suggeriti 
dalla discomusic. ma qual­
che movimento di liscio co­
me se a dirigere il ballo 
ci fosse stata l'orchestra Ca­
soàri. Intendiamoci, più o 
meno eravamo lì: non c'era 
Casadei ma c'era un arbitro 
olandese che sembrava un 
vagone che suonasse la fi­

sarmonica. Gentile e com­
prensivo come chi viene in­
vitato a casa di amici e 
frena il desiderio di stroz­
zare il bambino che gli ha 
tirato un bignè sulle scarpe 
e dice che non è niente, an­
zi, la crema irrobustisce le 
tomaie. Per intenderci, un 
arbitro che quando Causio 
ha segnato U gol della vit­
toria italiana stando in fuo­
rigioco come se avesse avu­
to qualche cosa da dire ai 
fotografi, invece di condan­
nare a dieci tratti di corda 
il barone e farlo rinchiude­
re nella segreta di Monte-
cristo assieme all'abate Fa-
ria, ha spiegato ai rumeni 
i quali protestavano che il 
gol era validissimo perché 
al 41' del secondo tempo c'è 
sempre un'amnistia. 

D'altra parte dire che i 
rumeni di Perdasdefogu pro­
testassero è dare una inter­
pretazione faziosa della real­
tà: un certo Camataru, ori­
ginario — si afferma — di 
Oristano, si è limitato a di-

're: € Faccio rispettosamente 
presente atta signoria vostra 
che secondo la giurispruden­
za, confortata da copiosa let­
teratura, un giocatore che 

' ricere la palla al dì là de­
gli avversari potrebbe esse­
re sospettato di trovarsi, sia 
pure senza sua colpa, in po­
sizione dubbia ». « Non dica 
fregnacce* ha risposto l'ar­
bitro e la cosa è finita lì 
così com'è finita U la partita. 

La quale partita ha dimo­
strato che questo è proprio 
Vanno buono per vincere gli 
europei di calcio: in finale 

ci siamo arrivati senza gio­
care perché siamo i padroni 
di casa; essendo i padroni 
di casa giochiamo in casa 
e questo è notoriamente un 
grosso vantaggio; ma anche 
se non giochiamo — come 
sabato a Napoli — limitan­
doci a scendere in campo, 
qualcuno disposto a farci un 
favore lo troveremo sempre. 
E Bearzot continuerà ad a-
vere ragione anche se tutti 
dicono che ha torto e ma­
gari ha torto davvero: era 
una idea che è venuta a 
Pietro Longo durante una . 
notte insonne, quando ha de­
ciso che se pensava case co­
si complesse poteva anche . 
dirigere la socialdemocrazia. 

Kim 


